






Art.6 

Adunanze "aperte" 

1. In presenza di particolari condizioni previste dallo statuto o di rilevanti motivi d'interesse
della comunità su richiesta del Sindaco o su propria determinazione, sentita la Conferenza dei 
Capi gruppo. il Presidente può convocare il Consiglio comunale in "adunanza aperta" , nella sua 
sede abituale od anche nei luoghi particolari previsti dall'art. 4 del presente regolamento. 

2. Tali adunanze hanno carattere straordinario ed alle stesse, con i Consiglieri comunali,
possono essere invitati Parlamentari, rappresentanti dello Stato, della Regione, della Provincia, di 
altri Comuni, delle Circoscrizioni, degli organismi di partecipazione popolare e delle associazioni 
sociali, politiche e sindacali interessate ai temi da discutere. 

3. In tali particolari adunanze il Presidente, garantendo la piena libertà di espressione dei
Consiglieri, consente anche interventi dei rappresentanti invitati, che portano il loro contributo di 
opinioni, di conoscenze, di sostegno e illustrano al Consiglio comunale gli orientamenti degli enti e 
delle parti sociali rappresentate. 

4. Durante le adunanze "aperte" del Consiglio comunale non possono essere adottate
deliberazioni od assunti, anche in linea di massima, impegni di spesa a carico del Comune. Del­
l'adunanza può essere redatto un sommario processo verbale. 

Capo lii 
I CONSIGLIERI 

Art. 7 
Mandato elettivo 

1. L'elezione dei Consiglieri comunali, la loro entrata e durata in carica, il numero dei Consi­
glieri attribuito al Comune. la loro posizione giuridica e le indennità sono regolati dalla legge, con le 
specificazioni previste dallo statuto. 

2. I Consiglieri rappresentano l'intera comunità senza vincolo di mandato e entrano in carica
all'atto della proclamazione. Debbono astenersi dal partecipare alle deliberazioni che investono 
interessi propri o di parenti o affini o di società o associazioni di cui hanno la rappresentanza e dal 
prendere parte, direttamente o indirettamente, a servizi o forniture e appalti. 

3. Hanno il dovere di partecipare alle sedute del Consiglio e delle commissioni o organismi di
cui fanno parte. Il Presidente ha la facoltà di invitare all'osservanza dei propri doveri i Consiglieri e 
in caso di recidiva di richiamarli prima per iscritto e poi in seduta pubblica del Consiglio. 

4. Il Consigliere co munale è responsabile, personalmente, dei voti espressi in favore o
contro i provvedimenti deliberati dal Consiglio. E'esente da responsabilttà il Consigliere assente, 
che non abbia preso parte alla deliberazione, che abbia dichiarato. prima della votazione. il proprio 
dissenso od abbia espresso voto contrario, chiedendo di far risultare a_ verbale la sua posizione. 

5. Nei casi in cui la legge.lo statuto od i regolamenti prevedono che di un determinato orga­
no, collegio o commissione debba far parte un Consigliere comunale. questi deve essere sempre 
nominato o designato dal Consiglio, in seduta pubblica, con votazione segreta e garantendo, se 
prevista la presenza della minoranza, la scelta del Consigliere indicato dai relativi gruppi. 
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